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voro veramente lodevole, preparando lo 
schema di un relativo disegno di legge. 
Non voglio qui improvvisare un emen da-
mento, ma prego l 'onorevole ministro di 
t rovar lui la formula, che potrebbe e»sere 
condensata in un articolo aggiunt ivo , che 
imponga questo sindacato. Son persuaso 
che si farebbe cosa molto utile. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Sono pienamente d'accordo con l 'ono-
revole Pan tano sulla utilità di ist i tuire ri-
scontri, che ci met tano in condizione di 
vedere a fondo nella gestione delle socie tà 
ferroviarie private, per non subire poi con-
dizioni gravi ed ingiuste di r iscat to. 

Ne sono t an to persuaso, onorevole P a n -
tano, che nel disegno di legge, che la Ca-
mera ha già approva to e che ora sta da-
vant i al Senato, sulle ferrovie dei capo-
luoghi di circondario, sulle t ranvie ed au-
tomobili, ecc., non ho mancato di proporr e 
qualche disposizione, con cui è ass icura to 
il diri t to dello S ta to di leggere nei libri 
delle Società. 

Se lo Stato è par tecipante , ha d i r i t to di 
legger chiaro nei registri, in cui gli interessi 
del pubblico sono ta lmente connessi agli 
interessi della Società e dello Stato. 

Quindi sono veramente lieto di a v e r 
prevenuto il desiderio dell 'onorevole P a n -
tano, perchè, quando il disegno di legge 
sarà approvato , avremo modo di renderc i 
esatto conto del vero s ta to delle aziende, 
per fare calcoli giusti per il t empo del ri-
scatto. 

L'onorevole P a n t a n o ha poi pres ta to il 
suo autorevole appoggio alle osservazioni 
giustissime f a t t e dall 'onorevole De N a v a . 

Egli ha detto:- bada te che con q u e s t o 
articolo potreste met tere le Società p r i v a t e 
in condizione di dire: la diffida è s t a t a inti-
mata , ma i termini non sono decorsi. Ora, 
poiché l 'osservazione dell' onorevole De 
Nava è giustissima, ed il pensiero mio e 
del mio collega del tesoro era so l t an to di 
far cosa che garantisse l ' in te resse dello 
Stato, propongo d'accordo col collega del 
tesoro un emendamento , che consiste nel-
i 'aggiungere le pa ro le : « in ogni caso la 
efficacia della diffida sarà subord ina ta , nel-
l ' interesse dello Stato, a l l 'approvazione del 
Par lamento ». 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

DANEO, relatore. Due sono le questioni 
sollevate dall 'onorevole Pan tano ; delle quali 
una sarebbe risolta con l 'aggiunta propo-
s ta dall 'onorevole ministro, aggiunta che 
credo varrà a sodisfare anche l'onorevole 
De Nava . 

Forse sarà materia di coordinamento il 
•edere se proprio le parole ora proposte 
siano le migliori, cioè abbiano t u t t a la por-
t a t a che si desidera, o se la relazione della 
dicitura di t u t t o il comma non possa me-
glio sodisfare all 'espressione chiara del con-
cet to comune. 

In sostanza si vuole che la diffida data 
dal Governo a queste Società, nei termini 
legali, sia valida nei suoi effetti contro i 
concessionari, salvo, per quanto riguarda 
l ' interesse dello Stato, la necessità dell'ap-
provazione del Par lamento . La sostanza è 
questa ed una dicitura che la esprima anche 
più chiaramente non sarà difficile da tro-
vare. I n t a n t o approviamo questo emenda-
mento, che forse è già sufficientemente de-
te rminato . 

Ma un altro accenno ha fa t to l'onorevole 
Pantano , al quale mi pare che l'onorevole 
ministro non abbia dato risposta, e sul quale 
lo pregherei di non insistere. 

Egli ha det to che bisognerebbe trovar 
modo di por tare al Par lamento la questione 
delle diffide non date dal Governo, cioè delle 
scadenze imminent i o facoltat ive e nelle 
quali il Governo non credesse opportuno di 
dare la diffida. 

La richiesta par te da una g ius ta ! pre-
messa, ma a me pare, che non sarebbe 
senza qualche pericolo per gli interessi del-
l 'erario che il Governo venisse a provocare 
egli stesso ogni anno una discussione dimo-
s t rando il perchè, f a t t i i conti, all'erario 
non convenga di dare ancora una diffida. Mi 
pare che sarebbe uno- smascherare troppo 
facilmente gli interessi dell 'erario di fronte 
a quelli delle Società private. P o t r à eviden-
temente bastare, per l'esercizio del sinda-
cato e del potere parlamentare, il porre ogni 
anno un allegato alla relazione sul bilan-
cio ferroviario, nel quale sia enunciato lo 
s tato di queste scadenze ed ogni depu-
ta to potrà faci lmente provocare, quando 
occorrano, dal ministro gli opportuni chia-
r imenti e presentare le relative proposte. 

Si è f a t t o anche cenno qui all 'una piut-
tosto che ad al tra linea da riscattarsi . Io 
credo che si sia fa t to bene a toccare la ma-
teria, ma che sarebbe pure pericoloso adden-
trarvicisi. So anch'io che vi sono dei casi in 
cui evidentemente, anche al di là delPinte-


